
Direzione centrale attività produttive e turismo

Finanziamenti a fondo perduto per l’utilizzo delle 
energie rinnovabili nelle imprese 

PR FESR FVG 2021-2027 - Azione b2.1 
DGR 3 febbraio 2023, n. 182 

Decreto DC 17 febbraio 2023, n. 6261
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Bando «rinnovabili»: informazioni sul sito della Regione FVG

…………………
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Modulistica: disponibile sul sito                                                       (1/2)
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Modulistica: scaricabile dal sito (2/2)
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FAQ: risposte alle domande più frequenti
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Presentazione delle domande
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Modalità: esclusivamente per via telematica, tramite il sistema online
dedicato

Presentazione domande: dalle ore 10:00 del 15/02/2023

Termine presentazione domande: ore 16:00 del 15/06/2023



Presentazione domanda: linee guida a supporto della 
predisposizione e dell’invio della documentazione
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Cornice normativa
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«Regime quadro FVG Sezione 2.1 
“Aiuti di importo limitato”, del Quadro 
temporaneo di crisi per misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia a 
seguito dell’aggressione della Russia 
contro l’Ucraina del 28 ottobre 2022» 
SA.105004 (2022/N – Italy)

Autorizzato dalla CE con Decisione 
C(2023) 890 final del 2/02/2023 

Entrata in vigore: coincide con la data 
di adozione della DGR, successiva alla 
decisione di autorizzazione della CE 
(3/02/2023)
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e Obiettivi: sostenere le imprese 

“colpite dalla crisi” in quanto 
interessate da almeno uno dei 
seguenti effetti avversi conseguenti al 
conflitto bellico:

1) rincaro dei costi di energia e dei 
carburanti;

2) difficoltà di approvvigionamento e/o 
rincaro dei costi delle materie prime; 

3) contrazione della domanda e/o 
interruzione di contratti e progetti 
esistenti;

4) mancata disponibilità o 
insostenibilità economica di altri fattori 
produttivi

Retroattività spese: aiuto concedibile 
per investimenti avviati in data non 
antecedente al 24 novembre 2022 
(data della notifica)



L’azione è finalizzata ad una progressiva transizione verso un nuovo sistema energetico regionale che
minimizzi il ricorso alle fonti fossili, contribuisca a ridurre le emissioni di gas climalteranti e inquinanti,
nonché diversifichi l'approvvigionamento energetico, riducendo la dipendenza energetica soprattutto delle

imprese maggiormente energivore.

Gli interventi sono finalizzati alla produzione ed all’autoconsumo di energia elettrica e termica, anche
mediante l’utilizzo di sistemi di accumulo/stoccaggio di media e piccola taglia.

L’azione promuove interventi volti alla realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti

rinnovabili, come solare fotovoltaico e solare termico, implementando anche sistemi di monitoraggio e
controllo intelligenti come anche le soluzioni domotiche, per massimizzare l’autoconsumo in maniera
totalmente automatizzata, al fine di ridurre l’impronta energetica delle imprese del manifatturiero e

del terziario.

Azione 2b.1 “Sostegno all’utilizzo delle energie rinnovabili 

nelle imprese” 
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Dotazione finanziaria

55 Milioni di euro (di cui 24 Milioni a valere sul

PR FESR e 31 Milioni di risorse regionali)

Riserva di 5 Milioni di euro per il finanziamento

dei progetti riguardanti esclusivamente impianti

fotovoltaici con potenza nominale inferiore a

12 kWp o esclusivamente impianti di solare

termico
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La dotazione finanziaria del bando
è definita con il Piano finanziario
approvato con DGR 3 febbraio
2023, n. 176

Le risorse finanziarie così
individuate potranno essere
integrate, tramite deliberazione
della Giunta regionale di
aggiornamento e revisione del
piano finanziario del PR FESR
2021-2027 e di revisione della
relativa pianificazione finanziaria e
di risultato.
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Beneficiari (art. 4)

Microimprese, piccole e medie imprese (PMI) dei settori manifatturiero, del commercio e dei servizi di

alloggio e ristorazione, trasporto e magazzinaggio e altre attività di servizi, come definiti all’articolo 2,

comma 1, lettere a), b), c) d), e), f), g) e h), anche in forma di consorzio, società consortile o rete di impresa con

soggettività giuridica, con attività primaria o secondaria riferita alla sede legale o unità locale/sede secondaria

in cui viene realizzato l’intervento

Sezioni C, G, I, H (limitatamente ai codici 49.4 e 52.1), M (ad eccezione del codice 70), N (limitatamente ai codici

79, 81 e 82) , S (limitatamente ai codici 95 e 96), attività rientrante nella Divisione 93 della classificazione delle

attività economiche ISTAT ATECO 2007, come risultante dalla visura camerale

Le attività e i settori esclusi sono riportati nell’allegato C del bando



Progetti ammissibili  (art. 6)

1. Sono finanziabili i progetti aventi ad oggetto la realizzazione di nuovi impianti o il potenziamento di impianti

preesistenti, finalizzati alla produzione e all’autoconsumo di energia elettrica e termica da fonti rinnovabili, di potenza
nominale non superiore a 1000 kWp, comprendenti l’acquisto ed installazione di almeno uno dei seguenti impianti da
installare nella sede o unità locale dell’impresa:
a) impianti fotovoltaici;

b) impianti di solare termico

2.  Sono inoltre finanziabili i seguenti sistemi, se strettamente connessi e realizzati congiuntamente agli impianti di cui al 
comma 1:
a) sistemi di accumulo di energia funzionali allo stoccaggio di energia prodotta;

b) sistemi di monitoraggio e gestione dell’energia intelligenti inclusa la domotica al fine di ridurre l’impronta 
energetica delle imprese

3. Sono ammessi a finanziamento esclusivamente i progetti aventi i seguenti requisiti:
a) sono realizzati nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia; l’intervento finanziabile riguarda un’unica sede o

unità locale; la sede o l’unità locale in cui viene realizzato l’investimento può comprendere anche più unità immobiliari;
b) la produzione attesa dell’impianto non è superiore al fabbisogno energetico del vettore considerato, con una
tolleranza 15%, in eccesso, come attestato da un tecnico abilitato;
c) ottengono un punteggio di almeno 12 punti su 35 disponibili, sulla base dei criteri di valutazione indicati nell’Allegato
D
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Riepilogo requisiti tecnici progetti ammissibili (art. 6)
Realizzati sulle coperture dell’unità immobiliare o delle relative  pertinenze (es. parcheggi) della sede o unità locale 

dell’impresa sita in  FVG

(L’edificio deve essere di proprietà o nella disponibilità del beneficiario con autorizzazione scritta del proprietario)                                
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Impianti finanziabili Caratteristiche 

dimensionali impianto

Vincolo fabbisogno 

energetico impresa 

Punteggio di 

valutazione

Principio «non arrecare 

un danno significativo 

all’ambiente» (c.d. 

DNSH)

A. Impianto 
Fotovoltaico

ev. comprensivo di:
- sistemi di accumulo
- sistemi di gestione 

- Potenza massima non 
superiore a 1.000 kWp

L’impianto può coprire il 
fabbisogno energetico 

elettrico dell’impresa 
incrementato del 15 %

- Valutazione 
maggiore o uguale di 
12 punti su 35 
disponibili

- Rispettare normativa 
urbanistica e 
ambientale

- Solo sulle coperture
- No impianti in aree 

naturali protette o 
siti Natura 2000

- Apparecchi nuovi e 
dotati delle migliori 
tecnologie disponibili 
sul mercato (rispetto 
direttiva Rifiuti e 
apparecchiature 
elettroniche)

B. Impianto Solare 
Termico 
ev. comprensivo di:
- Sistema di accumulo 

per riscaldamento e/o 
acs

- Sistema di gestione

- Potenza massima non 
superiore a 1.000 kWp

L’impianto può coprire il 
fabbisogno energetico 

termico dell’impresa 
incrementato del 15 %

- Valutazione 
maggiore o uguale di 
12 punti su 35 
disponibili



Fabbisogno energetico annuo: definizione (articolo 2) 

lettera l)

Fabbisogno energetico delle utenze elettriche e termiche che insistono sulla medesima sede
legale o unità locale in cui è ubicata l’unità immobiliare o le unità immobiliari oggetto dell’intervento

Tale fabbisogno è quantificato in kilowattora (kWh/anno); per individuare i fattori di conversione

da applicare ai diversi combustibili, trovano applicazione le disposizioni (…) riportate, per estratto
nell’Allegato A

I consumi di energia dovranno essere attestati da bollette energetiche e/o da altri documenti
probanti il consumo riferite all’intero anno solare (1 gennaio - 31 dicembre) in cui si è verificato il
valore di consumo più significativo degli ultimi 5 anni. Qualora per l’unità immobiliare oggetto
dell’intervento non siano disponibili bollette energetiche o altri documenti probanti per una
annualità, è consentita una stima del fabbisogno energetico da parte di un tecnico abilitato
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Impianto fotovoltaico: definizione (articolo 2)

lettera n)

impianto che sfrutta l’energia del sole convertendo la radiazione solare in energia elettrica attraverso
il fenomeno fotoelettrico

15

lettera o)

potenza nominale impianto fotovoltaico: potenza di picco complessiva (espressa in kWp)
determinata dalla somma delle singole potenze nominali di ciascun modulo costituente il generatore
fotovoltaico misurate in Condizioni di Prova Standard (STC), così come definito dalle pertinenti
norme CEI e dalla Guida CEI 82-25



Impianto solare termico: definizione (art. 2)

lettera p)

impianto che sfrutta l’irraggiamento solare per produrre energia termica per la produzione di acqua
calda sanitaria e riscaldamento

lettera q)

potenza nominale impianto solare termico: potenza complessiva determinata dalla somma delle
singole potenze di ciascun modulo costituente il campo solare, della producibilità specifica, espressa
in termini di potenza solare prodotta per unità di superficie lorda AG, calcolata a partire dal dato
contenuto nella certificazione Solar Keymark per una temperatura media di funzionamento di 50°C
con riferimento alla località Wurzburg
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Documentazione tecnica da allegare alla domanda (art. 13)                                                                   
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Relazione Tecnica del progetto (no diagnosi energetica) a firma di un
Tecnico abilitato, che contiene:

- Riferimenti catastali della sede dell’intervento
- Descrizione del progetto
- Fabbisogno energetico annuo dell’impresa

- Descrizione dell’impianto
- Produzione attesa dell’impianto

- Requisito dell’autoconsumo

- Interventi di efficientamento energetico effettuati

- Dichiarazione sul rispetto della normativa urbanistica e paesaggistica



Spese ammissibili  (art. 7)

1. Sono ammissibili a contributo le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei progetti
finanziabili sostenute nell’arco di durata del progetto, come precisato all’articolo 10.
2. Sono ammissibili le spese sostenute a decorrere dal 24 novembre 2022 fermo restando che il
progetto non può essere materialmente completato prima che sia presentata la domanda di contributo.
3. Per l’acquisizione degli impianti fotovoltaici o di solare termico e relativi sistemi sono ammissibili le
seguenti spese, comprensive di eventuali costi accessori (quali ad esempio dazi doganali, trasporto,
installazione, collaudo) e strettamente attinenti alla realizzazione del progetto e al corretto dimensionamento
dell’impianto rispetto al fabbisogno energetico annuo:
a) fornitura e installazione degli impianti nuovi di fabbrica, comprese le opere edili, di impiantistica
ed oneri di sicurezza strettamente necessari alla realizzazione degli impianti;
b) fornitura e installazione dei sistemi di accumulo nuovi di fabbrica, comprese le opere edili, di
impiantistica ed oneri di sicurezza strettamente necessari alla realizzazione degli impianti, nel limite di
1.000€/kWh, limitatamente agli impianti fotovoltaici;
c) fornitura ed installazione dei componenti strettamente necessari al funzionamento degli impianti
e sistemi quali, a titolo esemplificativo, inverter, quadri elettrici, cablaggi, strutture di supporto e fissaggio,
trasformatori, dispositivi di sicurezza;
d) acquisto e installazione hardware, software e cablaggi necessari al funzionamento dei sistemi di
monitoraggio e gestione;
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e) servizi complementari strettamente connessi alla realizzazione degli investimenti, quali servizi per la
progettazione, relazioni tecniche, direzione lavori e collaudo, oneri per la connessione e l’esercizio dell’impianto
fotovoltaico alla rete elettrica compresi gli eventuali oneri associati a spese tecniche per l’adeguamento
dell’infrastruttura di rete, nei seguenti limiti percentuali rispetto alle precedenti voci di spesa ammissibile:
1) 20% per gli impianti di potenza nominale fino a 50 kWp;
2) 15% per gli impianti di potenza nominale oltre a 50 kW fino a 100 kWp;
3) 10% per gli impianti di potenza nominale sopra i 100 kWp.
4. La spesa relativa all’impianto fotovoltaico, al netto delle spese per il sistema di accumulo e delle spese per i
servizi complementari è ritenuta ammissibile nel limite di 1.800 €/kWp.
5. Non sono ammissibili le spese documentate da fatture riferite a prestazioni o forniture effettuate da soggetti
che, rispetto al beneficiario, siano in relazione di coniugio, parentela o affinità entro il secondo grado o siano
società con cui il beneficiario si trovi in relazione di coniugio, parentela o affinità entro il secondo grado rispetto a
soci o amministratori o sia egli stesso socio o amministratore, ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale 7/2000.
6. Non sono ammissibili giustificativi di spesa il cui costo imputabile totale relativo ai beni inerenti il progetto sia
inferiore a 300,00 euro.
7. Le ulteriori condizioni per l’ammissibilità, la determinazione e la documentazione delle spese sono riportati
nell’allegato E e devono essere rispettate pena l’inammissibilità delle stesse.
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Spese ammissibili  (art. 7)



Riepilogo spese ammissibili (articoli 7-9)              

Limite minimo di spesa: 25.000 €
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Limite di spesa riconosciuto:

- A) Impianto fotovoltaico e opere connesse: 1.800 €/kWp
- B) Sistema di accumulo e opere connesse: 1.000 €/kWh
- C) Servizi complementari di natura tecnica:

20% per gli impianti di potenza nominale fino a 50 kWp;
15% per gli impianti di potenza nominale oltre a 50 kWp fino a 100 kWp;
10% per gli impianti di potenza nominale sopra i 100 kWp.
(la percentuale è calcolata sull’importo delle voci ammissibili A) e B)

Contributo Massimo: 250.000 €

Intensità del contributo:

- 50%Micro e Piccole Imprese
- 40%Medie Imprese

Esempio

- PICCOLA IMPRESA
- A) Impianto fotovoltaico da 60 kW
- B) Sistema di accumulo 50 kWh

- Costo massimo ammissibile impianto A) € 108.000
- Costo massimo ammissibile accumulo B) € 50.000
- Costo massimo ammissibile servizi comp. C) € 23.700
- COSTO MASSIMO AMMISSIBILE € 181.700
- CONTRIBUTO CONCEDIBILE € 90.850



Intensità dell’agevolazione
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Art. 9, commi 2 e 3

L’importo massimo di contributo 

concedibile a ciascuna impresa è di 
250.000,00 euro, fermo restando il 
limite del massimale disponibile al 
momento della concessione ai sensi 
della sezione 2.1. (aiuti di importo 
limitato) del Quadro temporaneo di 
crisi.

L’importo complessivo degli aiuti 

concessi a valere sulla sezione 2.1. 
(aiuti di importo limitato) del 
”Quadro temporaneo di crisi” non 
può superare in alcun momento il 
massimale di 2.000.000,00 di euro 
per impresa.

Articolo 11 bando

Per gli investimenti previsti dal presente bando, l’intensità di aiuto

applicabile alle spese ammissibili è del 50% per le micro e piccole

imprese e del 40% per le medie imprese, fermo restando quanto

previsto all’articolo 9, commi 2 e 3



Spese non ammissibili (art. 8)

1. Per la realizzazione dei progetti di cui al presente bando non sono considerate ammissibili le spese diverse da 

quelle previste all’articolo 7 e, in particolare, le spese relative a:
a) acquisto di beni usati, minuteria, attrezzi di lavoro e materiale analogo e spese di consumo e di uso ordinario;
b) interventi meramente sostitutivi di impianti preesistenti;
c) acquisizioni di lavori, beni e servizi non strettamente necessari agli investimenti ammissibili;
d) rimozione dell’amianto e eternit;
e) acquisto di terreni e fabbricati;
f) costruzione di fabbricati;
g) acquisto di arredi;
h) operazioni di lease-back, di leasing o noleggio;
i) attività di consulenza avente per oggetto la predisposizione della domanda di contributo e della rendicontazione;
j) fatture non integralmente pagate entro la data di scadenza della rendicontazione;
k) lavori in economia;
l) canoni e contratti pluriennali di manutenzione e assistenza;
m) IVA, salvo nei casi in cui non sia recuperabile dal beneficiario;
n) spese accessorie quali interessi debitori, tasse, valori bollati, aggi, perdite di cambio ed altri oneri meramente 

finanziari, ammende e penali.
2. Sono da considerarsi in generale non ammissibili tutte le spese non conformi alla normativa europea e 

nazionale in materia di Fondi comunitari, alle altre norme comunitarie, nazionali e regionali pertinenti.
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Limiti di spesa e di contributo (art. 9)  

1. Il limite minimo di spesa ammissibile è di 25.000,00 euro. Il rispetto di tale limite deve essere 
assicurato sia in fase di richiesta di eventuale variazione che in fase di rendicontazione delle spese 
sostenute; in caso contrario il contributo è revocato.

2. L’importo massimo di contributo concedibile a ciascuna impresa è di 250.000,00 euro, fermo 
restando il limite del massimale disponibile al momento della concessione ai sensi della sezione 2.1. 
(aiuti di importo limitato) del Quadro temporaneo di crisi

3. L’importo complessivo degli aiuti concessi a valere sulla sezione 2.1. (aiuti di importo limitato) del 
”Quadro temporaneo di crisi” non può superare in alcun momento il massimale di 2.000.000,00 di 

euro per impresa.
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Allegato D (art. 6, comma 3, lettera c)

1. Tipologia della fonte rinnovabile (fotovoltaico, solare termico, fotovoltaico e solare termico)

2. Presenza di sistemi di stoccaggio di energia rinnovabile (accumulatore di energia)

3. Precedenti interventi di efficientamento energetico (realizzati dall’impresa nell’ultimo quinquennio nella 
medesima unità immobiliare oggetto dell’intervento)

4. Capacità del progetto di generare output/risultati (rapporto fra produzione annuale attesa per l’impianto e costo 
complessivo  ammissibile dell’impianto)

5. Possesso di certificazione ambientale (L’impresa è in possesso di almeno una delle seguenti certificazioni: ISO 
14001,  ISO 50001 o EMAS)

6. Investimento in aree interne (come definite dall’articolo 2 del bando)

7. Rating di legalità

Criteri di valutazione dei progetti
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È ammissibile all’istruttoria il progetto di investimento che abbia raggiunto il punteggio minimo di 12 punti (su 35
disponibili)



Durata e termini di realizzazione del progetto (art. 10)

1. Il progetto deve essere avviato in data non antecedente al 24 novembre 2022, pena l’inammissibilità della
domanda di contributo, e non può essere materialmente completato prima che sia presentata la domanda di
contributo. Per data di avvio del progetto si intende la data del primo contratto ovvero, in mancanza, la data della prima
fattura riferita alla fornitura di beni o servizi, ai sensi dell’articolo 2, punto 23), del Regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione.
2. Il progetto deve essere concluso e la spesa sostenuta e rendicontata entro 15 mesi dal ricevimento del

decreto di concessione, fermo restando quanto previsto al comma 5. Il termine è prorogabile per un massimo di 3

mesi secondo le modalità di cui al comma 6.
3. Per motivate esigenze straordinarie legate al completamento del progetto, può essere autorizzata un’ulteriore

proroga rispetto alla conclusione e rendicontazione del progetto già prorogato ai sensi del comma 2, entro il limite
massimo complessivo di 3 mesi, su autorizzazione dell’AdG, tenuto conto dell’avanzamento e del raggiungimento
degli obiettivi finanziari e fisici del PR FESR 2021-2027.
4. Il progetto si intende concluso al verificarsi dell’ultimo dei seguenti eventi:
a) attestazione di regolare installazione dell’impianto, rilasciata da un tecnico abilitato;
b) ultimo pagamento di un giustificativo riferito al progetto.
5. Nel caso in cui il progetto risulti concluso prima della concessione del contributo, il termine per rendicontare è ridotto
a 6 mesi, decorrenti dalla data di ricevimento del decreto di concessione, eventualmente prorogabile ai sensi dei commi
2.
6. Il beneficiario può presentare una o più richieste di proroga del termine di conclusione e rendicontazione del
progetto, entro il limite massimo complessivo di 3 mesi, a condizione che la stessa sia debitamente motivata e
presentata prima della scadenza del termine per la rendicontazione di cui al comma 2, fatto salvo quanto previsto al
comma 3. Le proroghe sono autorizzate dalla SRA entro 60 giorni dalla richiesta. 25



Focus: avvio e conclusione del progetto (art. 10, c. 1-4)
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Avvio: in data non antecedente il 24/11/2022, pena 
l’inammissibilità, e non materialmente completato

• Coincide con la data del primo contratto ovvero, in mancanza, la data 
della prima fattura riferita alla fornitura di beni o servizi

Conclusione

• Il progetto si intende concluso al verificarsi dell’ultimo dei seguenti
eventi: a) attestazione di regolare installazione dell’impianto, rilasciata
da un tecnico abilitato; b) ultimo pagamento di un giustificativo riferito
al progetto.



Durata e termini di realizzazione (art. 10, c. 2-3; art. 16, c. 1) 
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Concessione 

Al più tardi entro 120 
gg. dalla presentazione 
della domanda

Obiettivo AR: concessione 
entro 60 gg. e chiusura 
delle concessioni entro 
settembre 

Conclusione del progetto e rendicontazione

Entro 15 mesi dal 
ricevimento del decreto di 
concessione

(termine prorogabile di 
max 3 mesi)

Proroga ulteriore

Per motivate esigenze 
straordinarie, legate al 
completamento del 
progetto (max 3 mesi, su 
autorizzazione 
dell’Autorità di gestione 
del PR FESR) 



Divieto di cumulo (art. 12)
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1. I contributi previsti dal presente bando non sono cumulabili con altre misure di
aiuto di Stato, anche in regime “de minimis”, e con i finanziamenti europei a gestione
diretta, concessi per le medesime spese.

2. In deroga a quanto disposto dal comma 1, i contributi sono cumulabili con gli aiuti

erogati sotto forma di garanzia concessi in regime “de minimis” o ai sensi del
regolamento (UE) n. 651/2014, a condizione che siano rispettate le disposizioni relative
al cumulo previste da tali regolamenti. Non sono cumulabili i contributi erogati sotto
forma di garanzia a valere su fondi della programmazione comunitaria diversi dal FESR.

3. Sulle medesime spese è consentito il concorso con misure agevolative fiscali,
anche nella forma del credito d’imposta, aventi carattere di generalità ed uniformità
non costituenti aiuti di Stato.



Documenti da allegare alla domanda:

a) relazione tecnica sottoscritta da un tecnico abilitato (Allegato 1);
b) quadro di spesa dettagliato (Allegato 2);
c) elenco delle dichiarazioni sostitutive sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o altro

soggetto di cui all’articolo 14, comma 2, lettera a), attestanti in particolare i requisiti soggettivi e
oggettivi e l’impegno al rispetto degli obblighi di cui all’articolo 24 (Allegato 3);

d) modello F23/F24 attestante il pagamento dell’imposta di bollo;
e) eventuali procure;
f) autorizzazione firmata dal proprietario dell’u.i. interessata dall’intervento, se soggetto diverso dal

richiedente e contratto che dimostri la disponibilità dell’u.i .
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Documentazione per la rendicontazione del progetto (art. 20, c. 1)

1. La rendicontazione del progetto dettaglia i costi sostenuti nel periodo di riferimento, comprovati da
giustificativi di spesa e relative quietanze suddivisi per voce di spesa, e comprende i seguenti documenti:
a) modulo di rendicontazione, che si genera dalla compilazione on line, contenente i dati di sintesi del
beneficiario e dell’intervento e il quadro spese riepilogativo;
b) relazione riepilogativa finale del progetto realizzato, sottoscritta da un tecnico abilitato, corredata
dall’attestazione di regolare installazione dell’impianto e contenente la descrizione dettagliata
dell’investimento effettuato, con evidenziazione degli elementi tecnici e dei risultati prestazionali raggiunti
in termini di energia rinnovabile annualmente prodotta dall’impianto e della correlata riduzione di emissioni
di gas a effetto serra;
c) dichiarazione di conformità resa dall’impresa installatrice contenente le informazioni e gli allegati
obbligatori ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici);
d) l’elenco, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o altro soggetto di cui all’articolo 21,
comma 2, lettera a), delle dichiarazioni sostitutive attestanti i requisiti e delle attestazioni di
assunzione di responsabilità dei contenuti della rendicontazione e di impegno al rispetto degli obblighi;
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Documentazione per la rendicontazione del progetto (art. 20, c. 1-2)

e) documentazione comprovante il collaudo e l’entrata in esercizio degli impianti; qualora tale
documentazione non sia disponibile alla data di rendicontazione, il beneficiario dovrà dichiarare, entro il
termine massimo di 2 anni dal pagamento finale al beneficiario, il collaudo e l’avvenuto esercizio degli
impianti;
f) procura, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa o titolare di impresa
individuale, con cui viene incaricato l’eventuale soggetto delegato alla sottoscrizione e presentazione

della rendicontazione ai sensi dell’articolo 21, comma 2, lettera b);
g) procura riportante i poteri di firma dell’eventuale procuratore firmatario di cui all’articolo 21, comma
2, lettera a), qualora non siano riportati in visura, se non già agli atti;
h) copia di ciascuna fattura/giustificativo con relative quietanze adeguate a comprovare la spesa
sostenuta, nonché eventuale ulteriore documentazione secondo quanto dettagliato nell’allegato E
(contratti di cessione di credito, documenti di trasporto, ecc.).
2. I fac-simili dei documenti di cui al comma 1 lettere b), d) ed f) sono pubblicati sul sito www.regione.fvg.it
nelle sezioni dedicate al bando unitamente alle linee guida per la compilazione della rendicontazione
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Per eventuali quesiti:

 email: infocontributi@regione.fvg.it

 pec: economia@certregione.fvg.it

 Responsabile del procedimento: dott.ssa Magda Uliana 
(direttore centrale) – tel. 334 6205459

 aspetti amministrativi: dott.ssa Maria Beatrice Colognesi 
(titolare di posizione organizzativa) - tel. 335 8455911

 aspetti tecnici: ing. Fabrizio Corte – tel. 335 6940076
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